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0. Premessa 
 

La presente Lista di controllo di all’Art. 6, comma 9, D.Lgs 152/2006 viene redatta, per conto della Soc. 
Civita Ittica S.r.l., in conformità all’allegato di cui al Decreto Dirigenziale – del Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del Territorio e del Mare – Registro Decreti R.0000239.03-08-2017, a corredo di un progetto di 
modifica di un impianto di acquacoltura nel Golfo di Follonica, gestito dalla committente all’interno del polo 
dell’acquacoltura di Piombino. 

L’impianto attualmente in esercizio fu realizzato in forza dell’Atto di anticipata occupazione n. 27 del 
05.09.2018 a seguito del quale è in corso di rilascio il titolo di concessione definitivo, dopo l’esperimento 
della procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA postuma artt. 19, 29, Allegato IV della parte seconda del 
D.Lgs. 152/2006; artt. 43, 45 bis e 48 della LRT n. 10/2010 e succ m.i., conclusasi con decreto di esclusione 
dalla procedura di VIA. 

L’impianto oggetto di modifica è attualmente costituito, come da progetto, da n. 24 gabbie (due moduli 
da 12 gabbie ciascuno del diametro di 30 m), istallate in un’area di specchio acqueo in concessione di 
863.200mq (1040 m x 830 m), come da figura 1. 

 
Figura n. 1 – Impianto esistente 

 
 
L’area si trova nella zona Sud-centrale della zona destinata allo sviluppo dell’acquacoltura e delimitata 

dai vertici A,B,C,D,  Come riportato al Titolo IX – Art. 30 del  regolamento per l’uso del Demanio Marittimo 
vigente del Comune di Piombino di coordinate, ed evidenziata in azzurro nella Figura2. 
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All’interno dell’ampia zona trovano alloggiamento una serie di n.5 impianti di acquacoltura e n.1  
impianto di allevamento mitili. 

 
Figura n. 2 – Geolocalizzazione Impianto  

 
La Soc. Civita Ittica ha inoltre in gestione da anni, mediante la forma del contratto di affitto di Azienda 

anche l’impianto adiacente sul lato Ovest, concessionato alla Soc. Acquazzurra Toscana con Atto N. 5755 di 
Rep. N. 6/2012 del registro concessioni, rilasciato in data 21.11.2012.  

 
Per un’efficace conduzione delle gestioni in atto, la proponente si è dotata di un insediamento nella 

zona industriale di Montegemoli ed opera con le imbarcazioni da lavoro a partire dal porto della centrale 
ENEL di Tor del Sale in smantellamento. 

 

 
Figura n. 3– Ubicazione capannone  
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Figura n. 4 – Ubicazione ormeggi imbarcazioni  

 

La nuova sede, acquistata recentemente in sostituzione di precedente sistemazione in locazione, oltre 
ad ospitare uffici e spogliatoi per i lavoratori, ha visto effettuare importanti lavori di adattamento alle 
norme sanitarie di settore per rendere possibile tutte le lavorazioni a valle della pesca: selezione, 
incassettamento, conservazione e predisposizione di semilavorati, stoccaggio e spedizione. La società 
committente pertanto si è stabilmente inserita nel tessuto produttivo locale contando su una forza lavoro 
di circa 45 unità coinvolgendo inoltre una filiera esterna di collaboratori e fornitori di servizi. 

 
 

1. Titolo del progetto 
 
Modifica impianto di allevamento a mare senza alterazione dell’ingombro dello specchio acqueo. 
 
 

2. Tipologia progettuale 
 

Il progetto, lasciando inalterata l’area di specchio acqueo in regime di anticipata occupazione, intende 
modificare il contenuto delle gabbie interno, passando dalle attuali 24 gabbie galleggianti a n. 35, suddivisi 
in 14 + 21, mantenendo quindi inalterato il numero dei 2 reticolati. La modifica comporta l’incremento del 
reticolato est di 9 unità e di 2 unità per quello Ovest, con la ridefinizione del sistema di ancoraggio.  Per le 
ragioni illustrate di seguito si ritiene che le modifiche non possano avere ripercussioni negative 
sull'ambiente, ciononostante si richiede all’Autorità competente una valutazione ai sensi del D.L.gs 152/06, 
fornendo la presente Lista di controllo. 
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Figura n.5 – Ampliamento reticolo 

 
 
L’ampliamento ripete forme costruttive e dimensioni del reticolato esistente, costituito da gabbie in rete 

cilindriche, sostenute da elementi galleggianti toroidali in PEAD, del diametro di 30 m, a loro volta inseriti in 
un reticolato a maglia quadrata 55 x 55 m, da cui si diramano le cime di collegamento e di ancoraggio. 

 

 
Figura n.6 – Tipologia impianto 



 
 
 
 

6 

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale 
 

L’intenzione della società è di potenziare la capacità produttiva a mare del proprio impianto, passando 
quindi dalle 1.100 t attualmente autorizzate sino a circa 1.600 t, avendo una produzione massima 
consentita di 1952 ton/annue. 

 
Il passaggio da 1.100 t su 24 gabbie sino a 1.600 t su 35 gabbie consentirà di: 
 

 Ridurre i rischi operativi, suddividendo la biomassa in più unità di allevamento in quanto una 
suddvisione in più vasche di allevamento riduce il rischio di danno, parzializzando il valore 
dell’allevamento in più settori; 

 Migliorare il benessere animale in quanto un maggio numero di gabbie ed una a minore densità di 
allevamento favorisce il benessere della biomassa; 

 Ridurre proporzionalmente l’impatto puntuale di ogni gabbia sull’ecosistema in quanto una minore 
biomassa per gabbia riduce ovviamente l’impatto puntuale per gabbia;  

 Facilitare, se necessario, la rotazione colturale delle gabbie in quanto una maggiore disponibilità di 
gabbie, favorisce la disponibilità alla rotazione, così come prescritta sia nel decreto di esclusione 
dalla VIA, sia nel piano di monitoraggio  singolo e congiunto in  fase di approvazione; 

 Migliorare la qualità del prodotto allevato in quanto il maggior benessere della biomassa favorisce 
l’elevazione della qualità del pescato, riducendo anche l’insorgere di  possibili patologie. 

 

4. Localizzazione del progetto 
 

La localizzazione del progetto, per quanto finora illustrato è chiaramente identica a quella 
dell’impianto esistente, al quale aderisce la parte ampliata. 

 

5. Caratteristiche del progetto 
 

Il progetto, prevede il passaggio dalle attuali 24 gabbie galleggianti a 35 gabbie, mantenendo inalterato 
il numero dei 2 reticolati. La modifica comporta l’incremento del reticolato est di 9 unità e di 2 unità per 
quello Ovest. 

L’incremento avviene senza modifica dell’area in concessione e sempre ben all’interno della biomassa 
comunque consentita dai criteri dalle Linee guida ISPRA del 2020 come chiaramente emerso nelle 
integrazioni alla procedura di Verifica di assoggettabilità conclusasi con l’esclusione dalla VIA e pertanto,  
sempre in accordo con le linee guida ISPRA del 2020, verrà mantenuto il modello di monitoraggio tipo 3, 
come riportato in Tabella 5-2, rimanendo al di sopra delle 1.000 t e mantenendo anche i medesimi punti di 
campionamento, fatto salvo l’adeguamento al Piano di monitoraggio congiunto in corso di definizione. 

 

6. Iter autorizzativo dell’opera esistente 
 
Come illustrato in premessa l’iter autorizzativo dell’opera esistente è in fase di ultimazione con il rilascio 
della concessione, dopo aver svolto il seguente ITER: 
 

- Domanda di concessione demaniale – modello D1 con allegati 
- Verifica si assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale in Conferenza dei servizi 
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- Anticipata occupazione 
- Autorizzazioni e nulla-osta per costruzione ed installazione gabbie a mare 
- Autorizzazione/nulla osta all’ormeggio imbarcazioni da lavoro c/o porto ENEL Tor del Sale 
- Pratiche edilizie per gli impianti a terra  

 

7. Iter autorizzativo del progetto proposto 

L’iter autorizzativo del progetto proposto, una volta superata la presente fase preliminare di valutazione 
ambientale, sarà direttamente recepibile in fase di rilascio della concessione in corso di emissione, 
rimanendo solo la parte di autorizzazione/nulla osta operativi per l’effettiva installazione delle nuove 
gabbie. Nella fase di emissione della concessione si invierà il piano economico finanziario tenuto conto del 
nuovo numero di gabbie. 

8. Aree sensibili e vincolate 
 

Non vi son aree sensibili e vincolate nell’area dello specchio acqueo previsto per la modifica di impianto, 
ciononostante, essendo richiesta un’indagine su 13 punti all’interno di 15 km, si allega modulo compilato di 
cui al modello ministeriale. 
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9. Interferenze del progetto con contesto ambientale e 
territoriale 

 
Non vi sono nuove interferenze con il contesto ambientale, trattandosi di un mero ampliamento 
dell’allevamento mantenendosi all’interno dell’area concessionata, con una diminuzione della densità di 
allevamento. A sostegno di tale assunto si sottolinea  nuovamente che Il carico di biomassa sostenibile, 
calcolato quale valore massimo, date le condizioni ambientali di installazione (profondità di posa, distanza 
dalla costa, ecc.), secondo le note linee guida ISPRA 2020, sarebbe di 1952 ton/annue, di molto superiore a 
quello che si realizzerà con l’ampliamento. 
 
 
Non sarà necessario modificare le segnalazioni marittime in atto, stante il mantenimento degli ingombri 
dello specchio acqueo, il tutto meglio risulta anche dal modello ministeriale compilato che per completezza  
si riporta. 
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10. Allegati 
Non sono presenti allegati. 

 
Piombino, 06 Giugno 2023                 Ing. Fernando Muccetti 

             Firmato con firma digitale ai sensi 
dell'art. 21 c.2 D.Lgs 82/2005

  


